
 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 23 FEBBRAIO 2010, 
N. 7114: nozione di “inizio dei lavori” nei cantieri edili e decadenza del permesso di costruire 
per decorso del termine di inizio o di ultimazione dei lavori. 
 
 
 
«L’art. 15, 2° comma, del T.U. n. 380/2001 sancisce la decadenza del permesso di costruire per 
decorso del termine di inizio o di ultimazione dei lavori.  
La legge non precisa la nozione di “inizio dei lavori”: tale nozione, però, secondo l’interpretazione 
giurisprudenziale costante, deve intendersi riferita a “concreti lavori edilizi”. 
In questa prospettiva i lavori debbono ritenersi “iniziati” quando consistano nel concentramento di 
mezzi e di uomini, cioè nell’impianto del cantiere, nell’innalzamento di elementi portanti, nella 
elevazione di muri e nella esecuzione di scavi coordinati al gettito delle fondazioni del costruendo 
edificio.  
Va salvaguardata, infatti, l’esigenza di evitare che il termine prescritto possa essere eluso con 
ricorso ad interventi fittizi e simbolici.  
I soli “lavori di sbancamento” - non accompagnati dalla compiuta organizzazione del cantiere e da 
altri indizi idonei a confermare l’effettivo intendimento del titolare del permesso di costruire di 
addivenire al compimento dell’opera assentita, attraverso un concreto, continuativo e durevole 
impiego di risorse finanziarie e materiali - non possono ritenersi idonei a dare dimostrazione 
dell’esistenza dei presupposti indispensabili per configurare un effettivo inizio dei lavori. ».  
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